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PARTE B 

Approvato dal Consiglio di Dipartimento il 26 / 11 / 2025 
 

SET INDICATORI DIPARTIMENTALI (anno 2025) 

 

Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

OB.1 
Incrementare 
la 
competitività 
scientifica del 
Dipartimento 

Numero di progetti di 
ricerca competitivi di 
eccellenza nazionali e 
internazionali – media 
nel triennio 2020-22 

5 ≥ t-1 16 

Note 

Il valore indicato in tabella, al 31/12/2025, include 9 Progetti di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN 2022), 2 
progetti PRIN 2022 PNRR, il progetto Horizon Europe MULTICARE 2023  (Multi-hazard low-carbon resilient 
technologies and multi-scale digital services for a future-proof, sustainable & user-centred built environment), 
il progetto AFOSR ORIGAMI (A 3D origami-inspired programmable metamaterial for wave propagation 
cloaking), il progetto FISA 2023 – MUSICS (MUltiscale modelling and SImulation of Complex materials for 
production of Sustainable composites), e il progetto BRIC 2024, INAIL – PREVENT (Prototipo di sistema 
meteorologico portatile web-based per la gestione dei rischi Natech emergenti dovuti a EVENTi naturali 
estremi e connessi ai cambiamenti climatici). Il valore raggiunto al 31/12/25 supera quindi ampiamente il valore 
target. 

OB.2 
Svolgere 
attività di 
ricerca e 
partecipare a 
bandi di 
ricerca 
competitivi a 
carattere 

Numero di proposte di 
ricerca redatte insieme 
da colleghi di almeno 
due diversi SSD tra 
quelli presenti nel 
DISG – media nel 
triennio 2020-22 

5 ≥ t-1 12 

Numero di 
pubblicazioni 

Situazione 
preesistente 

+15% 4% 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

interdisciplina
re 

redatte insieme da 
colleghi di almeno due 
diversi SSD tra quelli 
presenti nel DISG 

Note 

Il dato, fornito dai docenti afferenti al DISG, testimonia un buon livello di interazione tra i diversi SSD presenti 
nel dipartimento in linea con quanto fatto nel 2024. Tuttavia, se da un lato è stato superato il primo indicatore 
dell’obiettivo OB.2, dall’altro bisogna incrementare le pubblicazioni redatte da colleghi appartenenti a diversi 
SSD (secondo indicatore dell’obiettivo OB.2), sebbene l’elevata specializzazione dei diversi settori renda più 
difficile l’interazione  

OB.3 
Co-relazione 
di 
tesi di Laurea 
Magistrale e 
tesi di 
Dottorato a 
carattere 
interdisciplina
re 

Numero di tesi di 
Laurea Magistrale con 
relatori afferenti a due 
SSD tra quelli presenti 
nel DISG 

10 ≥ t-1 10 

Numero di tesi di 
Dottorato con relatori 
afferenti a due SSD tra 
quelli presenti nel 
DISG 

6 ≥ t-1 3 

Note 

I valori indicati in tabella sono rispettivamente pari o inferiori ai valori target prefissati testimoniando la difficoltà 
di interazione tra SSD differenti per la elevata specializzazione delle tesi di laurea e delle tesi di dottorato.  

OB.4 
Migliorare il 
numero, la 
qualità e 
l’impatto delle 
pubblicazioni 
del 
Dipartimento 

Numero totale di 
pubblicazioni 
scientifiche su 
Scopus – media nel 
triennio 2020-22 

119 ≥ t-1 90 

Indicatore di 
prestazione 
dipartimentale ISPD 

96 +2% 96 

Numero di 
pubblicazioni su riviste 
di classe Q1/Q2 – 

75 ≥ t-1 89 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

media nel triennio 
2020-22 

Note 

I dati mostrano un numero totale di pubblicazioni indicizzate su SCOPUS, a dicembre 2025, minori della 
media del triennio 2020-22. Tale dato potrebbe essere attribuito a un ritardo nell’inserimento dei lavori su 
IRIS, effettuato dai singoli docenti, ed è oggetto di attenzione da parte della commissione di ricerca del 
dipartimento. Viceversa, il numero di pubblicazioni su riviste di classe Q1/Q2 superiore al valore target 
testimonia una crescita della qualità della collocazione editoriale. 

In merito all’indicatore di prestazione dipartimentale (ISPD), questo è valutato sulla base della Valutazione 
della Qualità della Ricerca (VQR) che per il periodo 2020-2024 è ancora in corso. Nella casella 
corrispondente si è quindi indicato lo stesso valore dell’indicatore ISPD attribuito al DISG con la VQR 2015-
2019. 

 

 

Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

OB.5 
Aumentare la 
diffusione dei 
risultati della 

Numero di spin off e 
startup universitarie 
attive nel triennio 
2020-22 

2 ≥ t-1 3 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

ricerca Numero di brevetti 
registrati e approvati 
presso sedi nazionali 
ed europee nel triennio 
2020-22 

2 ≥ t-1 2 

Note 

In questo ambito si conferma il dato positivo sulle startup universitarie attive al 31 dicembre 2025. Di contro 
non è stato raggiunto l’indicatore target relativo al numero di brevetti registrati e approvati presso sedi 
nazionale ed europee 

OB.6 
Incrementare 
l’impatto della 
ricerca DISG 
sull’industria e 
sul mondo 
professionale 

Numero di eventi di 
divulgazione scientifica 
rivolti all’industria e al 
mondo professionale 
(workshop, seminari, 
corsi) – media nel 
triennio 2020-22 

2 ≥ t-1 17 

Numero di convenzioni 
di ricerca con ricaduta 
in settori strategici di 
interesse nazionale e 
internazionale – media 
nel triennio 2020-22 

1 ≥ t-1 6 

Note 

Il dato relativo al numero di eventi di divulgazione scientifica, così come comunicato dai docenti del DISG, si 
riferisce allo svolgimento di seminari e/o corsi rivolti agli studenti di Ingegneria Civile e di Architettura e agli 
iscritti a Ordini professionali, oltre a interventi in eventi di trasferimento tecnologico effettuati in collaborazione 
con imprese del settore civile e industriale. Le convenzioni di ricerca con ricaduta in settori strategici di 
interesse nazionale e internazionale riguardano prevalentemente gli ambiti della valutazione e mitigazione del 
rischio sismico su strutture e infrastrutture di rilevanza strategica quali, a esempio, dighe di terra, ponti e 
viadotti. Per entrambi gli indicatori l’incremento, a dicembre 2025, è significativo e pari al 750% nel primo caso 
e pari al 500% nel secondo. 

OB.7 
Incrementare 
il 

Numero di professori 
visitatori stranieri – 
media nel triennio 

3 ≥ t-1 4 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

Carattere 
internazionale 
della ricerca 

2020-22 

Numero di 
collaborazioni 
scientifiche con partner 
internazionali nel 2022 

2 + 10% 22 

Partecipazione a 
dottorati di ricerca 
internazionali 

1 ≥ t-1 10 

Note 

I dati indicati in tabella rilevano una condizione sostanzialmente stazionaria per la prima voce (numero di 
professori visitatori stranieri) che tuttavia non è da imputare a scarsa attività del dipartimento, quanto piuttosto 
a limiti delle possibilità di finanziamenti disponibili. Le collaborazioni scientifiche, quantificate in base al numero 
di articoli su riviste indicizzate nel database Scopus aventi coautori internazionali (pari a 22), vede un 
incremento pari a +1000%. Continua la crescita (900% sul dato del triennio 2020-22) per la partecipazione a 
dottorati di ricerca internazionali 

OB.8 
Estendere e 
rendere più 
efficiente 
l’offerta 
formativa 
erogata dal 
Dipartimento 

Lauree triennali e 
magistrali: 
numero complessivo di 
studenti iscritti ai corsi 
di cui il Dipartimento è 
responsabile 

793 + 10% - 10,72% 

Lauree triennali e 
magistrali: 
percentuale di didattica 
erogata in laboratorio 

Situazione 
preesistente 

+ 5% 21% 

Lauree triennali e 
magistrali: 
internazionalizzazione 
valutabile attraverso la 
percentuale di corsi 
erogati in lingua 
inglese 

17% + 6% 19% 

Numero di master di II 
livello presenti 
nell’offerta formativa 

2 ≥ t-1 2 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Creazione di valore pubblico 

 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Promuovere la ricerca, in particolare a carattere interdisciplinare 
➢ Valorizzare i risultati della ricerca 
➢ Incrementare il carattere internazionale dell’attività di ricerca 
➢ Estendere e valorizzare l’offerta formativa 
➢ Accrescere l’impatto sull’industria e sul mondo professionale 
➢ Migliorare la divulgazione e la comunicazione alla società civile 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

del Dipartimento 

Note 

Permangono in leggera flessione, i dati relativi al numero complessivo di studenti iscritti ai corsi di cui il 
Dipartimento è responsabile (- 10,72%), questo dato è imputabile principalmente alla riduzione del numero 
degli iscritti alla L-7 in Ingegneria civile in conseguenza dell'introduzione del numero programmato. Continua 
l’incremento della percentuale di didattica erogata in laboratorio (21%). Il dato relativo alla percentuale di corsi 
erogati in lingua inglese, che si riferisce all’insieme dei corsi erogati dagli afferenti al Dipartimento, risulta in 
crescita nell’anno accademico 2024-25, pur non raggiungendo il target atteso.  

OB.9 
Migliorare la 
divulgazione e 
la 
comunicazion
e 
all’esterno del 
Dipartimento 

Numero di 
articoli/contributi 
(interventi tecnico-
divulgativi su riviste 
non-accademiche, 
giornali, magazines, 
media) – media nel 
triennio 2020-22 

2 + 1 3 

Numero di social 
media 
presidiati 

Nuovo 
indicatore 

+ 15% 
27 (+8% rispetto al 

2024) 

Note 

Nel 2025 si registra un numero di articoli/contributi tecnico-divulgativi su riviste non-accademiche, giornali, 
magazines, media) in diminuzione rispetto a quello ottenuto nel 2024. Di contro rimane elevato il numero di 
social media gestiti (dati comunicati dai docenti del DISG). 

 

Anno 2024 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Strumenti e risorse 

Linea strategica Dipartimentale: 
 

➢ Programmazione efficace delle risorse per il reclutamento 
➢ Internazionalizzazione del Dipartimento 
➢ Sviluppo Corsi di Laurea sedi periferiche 
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➢ Sviluppo dei laboratori (infrastrutture e risorse umane) 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

OB.1 
Sviluppare, in 
maniera 
bilanciata, 
il personale 
docente del 
Dipartimento 
 

Numero totale di 
docenti afferenti al 
Dipartimento 

52 64 54 

Percentuale di docenti 
dei SSD (ICAR07, 08, 
09 e 12) presenti in 
Dipartimento 

19/46/33/2 % 20/45/32/3 % 17.8/42.9/35.7/3.6 % 

Percentuale di neo- 
reclutati rispetto al 
totale dei docenti 
afferenti al 
Dipartimento 

Situazione 
preesistente 

18% 5% 

Note 

Nel periodo di riferimento si registra un incremento dei docenti afferenti al dipartimento rispetto al valore di 
baseline, sebbene questo dato risulti inferiore al valore target. Rispetto alla baseline, si osserva un decremento 
degli afferenti ai settori CEAR05-A (ex ICAR07 - Geotecnica) e CEAR06-A (ex ICAR/08 – Scienza delle 
Costruzioni), e un incremento dei settori CEAR/08-C (ex ICAR/12 - Tecnologia dell’architettura), e CEAR06-A 
(ex ICAR/09 - Tecnica delle costruzioni). 

OB.2 
Incrementare 
il numero di 
neo-reclutati 
RTT, PA e 
PO con 
esperienza 
internazionale 

Numero di docenti 
RTT, 
PA o PO con 
pluriennale 
esperienza curriculare 
internazionale reclutati 
dal DISG 

1 ≥ t-1 0 

Note 

Non si è dato seguito nel 2024 a procedure di reclutamento di personale docente con pluriennale esperienza 
curriculare internazionale. Il dato è all’attenzione della commissione ricerca del dipartimento 

OB.3 
Incrementare 
il 
personale 
docente 
strutturato 
presso il 
polo 
universitario di 
Rieti 

Numero di docenti di 
ruolo incardinati alla 
sede di Rieti rispetto al 
numero di corsi erogati 
dal Dipartimento 

2/7 4/10 6/8 

Note 

Sei docenti afferenti al DISG erogano stabilmente didattica nei corsi di Sustainable Building Engineering (L23) 
e di Environmental and Sustainable Building Engineering (LM24), e di Ingegneria dell’Innovazione Tecnologica 
e Digitale per l’Ambiente Costruito erogati presso il Polo di Rieti, con pieno superamento del valore target 

OB.4 
Linea 

Numero di attrezzature 
di prova nei Laboratori 

Situazione 
preesistente 

+ 20% +14% 



 

 

 

 

 

9 

Programmatic
a di sviluppo 
infrastrutture e 
risorse umane 
di Laboratorio 

di Strutture e 
Geotecnica 

Numero di unità di 
personale tecnico 
qualificato che opera in 
laboratorio 

5 + 1 6 

Note 

Il numero di attrezzature acquisite nel 2025 è stato valutato tenendo conto di quelle dedicate alle prove 
strutturali e geotecniche presenti presso le sedi di Ingegneria (47) e Architettura (25). Nel corso del 2025 sono 
state acquisite 7 nuove attrezzature di cui 3 hanno sostituito apparecchiature obsolete che sono state 
dismesse, nello specifico: centrale idraulica Italsigma (sostituzione), controllore tavola vibrante Triosistemi 
(sostituzione), controllore Schenk Triosistemi, cella di carico da 1MN per tarature (sostituzione), stampante 
3D, oscilloscopio, cella di carico da 250 kN. 

L’incremento complessivo netto è stato di 4 attrezzature, per un totale di 76 unità distribuite in 51 ad Ingegneria 
e 25 ad Architettura. L’incremento netto è stato del 5,55 % a fronte di un incremento lordo del 9,72 % se non 
si considera la dismissione di 3 attrezzature. L’obiettivo prefissato di incremento pari al 20% non è stato 
raggiunto, avendo registrato una crescita di circa il 10%. 

Il numero di unità di personale tecnico che opera in laboratorio si è incrementato di una unità di personale 
nell’anno 2024, pur permanendo la necessità di reclutamento di nuovo personale tecnico per turnover 
derivante dalla cessazione di servizio di altre unità di personale. 

 

Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
➢ Incentivare la parità di genere 
➢ Aumentare l’inclusione di ricercatori provenienti da paesi disagiati 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

OB.1 
Incentivare la 
parità di 
genere 

percentuale di donne 
sul 

totale del personale 
docente 

15% ≥ t-1 19% 

Note 

Il valore raggiunto per questo indicatore è maggiore del valore target: + 27% rispetto alla media 2020-2022. 

OB.2 
Incentivare la 
presenza di 
dottorandi di 
ricerca e 
ricercatori 
provenienti da 
paesi in via di 
sviluppo (pvs) 

Numero di dottorandi 
stranieri provenienti da 

pvs – media nel 
triennio 
2020-22 

3 ≥ t-1 18 

Numero di Post-Doc 
stranieri provenienti da 

pvs – media nel 
triennio 
2020-22 

5 ≥ t-1 4 
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Anno 2025 

AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo): 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale: 
➢ Incentivare la parità di genere 
➢ Aumentare l’inclusione di ricercatori provenienti da paesi disagiati 

 

Obiettivi Indicatori 
Valore Baseline 

 
Valore Target 

anno 2025 
Valore raggiunto al 

31/12/2025 

Note 

Al 31/12/2025 si è registrato un significativo incremento dei dottorandi stranieri (500%) provenienti da paesi in 
via di sviluppo (pvs), così come definiti nella lista redatta dall’OCSE utilizzata dall’Ateneo nell’ambito del bando 
di cooperazione internazionale 2024. Viceversa, il numero di post-doc stranieri provenienti da pvs è di poco 
inferiore al valore target 

 

SET INDICATORI SELEZIONATI DALL’ANVUR (anno 2024) 
 

Anno 2024 
Indicatore Anno 2024 

Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti 
competitivi rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 

29.877,00 

Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali 
ed europee rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 

0,237 

Numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento. 0,305 
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RENDICONTAZIONE FINALE DEI PRINCIPALI RISULTATI NEL TRIENNIO 2023-2025 

Relazione di sintesi sul conseguimento degli obiettivi del Piano Strategico DISG (2023-2025) 
 

Introduzione 
Questa relazione presenta una sintesi argomentata dei risultati del Dipartimento di Ingegneria Strutturale e 
Geotecnica (DISG) nel triennio 2023-2025, in coerenza con gli obiettivi individuati nel Piano Strategico 
approvato nel 2023 e con gli esiti riportati nelle Schede di Monitoraggio 2023, 2024 e 2025. 
 
Impostazione e metodo 
L’impostazione metodologica si articola su tre passaggi. Anzitutto, è stato ricostruito il quadro dei target a 
partire dai valori di baseline (dato 2022 o media 2020–2022) e dalle soglie incrementali stabilite dal Piano 
Strategico. In secondo luogo, si sono consolidati i risultati consuntivi per ciascun anno del triennio. In terzo 
luogo, la valutazione ha combinato l’accertamento quantitativo (raggiungimento o meno del target) con la 
lettura qualitativa delle dinamiche, consentendo di superare la mera elencazione contabile dei dati e di 
collegare i risultati agli strumenti e ai contesti in cui maturano. 
 
Analisi e discussione per ambiti 
 
Creazione di valore pubblico 
Sotto il profilo della competitività scientifica (OB.1), gli indicatori attestano un presidio solido e in crescita. I 
progetti competitivi attivi sono 15 nel 2023, 15 nel 2024 e 16 nel 2025. L’esito è coerente con il target di 
mantenimento «≥ t−1» ed è sostenuto da una diversificazione delle fonti di finanziamento, che coinvolge 
programmi nazionali (PRIN, PNRR), call europee (Horizon Europe) e bandi bilaterali o internazionali 
(NATO/AFOSR, MAECI), come auspicato nel Piano Strategico. La stabilità del 2023–2024, seguita dal lieve 
incremento nel 2025, è indicativa di una strategia progettuale poco influenzata da fattori contingenti e in grado 
di rigenerarsi nel tempo. 
L’interdisciplinarità (OB.2), misurata attraverso il doppio indicatore relativo alla presentazione di proposte di 
ricerca da parte di colleghi afferenti ad almeno due settori scientifico-disciplinari (SSD) differenti e alle 
pubblicazioni congiunte intersettoriali, presenta un quadro differenziato. Sul versante delle proposte di progetti 
di ricerca, i valori sono elevati nel 2023 (26) e nel 2024 (23), con flessione nel 2025 (12), pur rimanendo 
superiori alla baseline del 2022. Sul versante delle pubblicazioni intersettoriali, si osservano incrementi più 
graduali: +7% nel 2023 e nel 2024, +4% nel 2025 rispetto al 2022. La divergenza fra la rapida crescita delle 
interazioni tra diversi SSD nell’ambito della stesura e presentazione di progetti di ricerca e la più lenta 
sedimentazione di co-autorialità di pubblicazioni scientifiche è da ricondurre ai tempi, necessariamente più 
lunghi, richiesti per il completamento delle attività di ricerca e la loro successiva pubblicazione su riviste 
scientifiche di qualità elevata (Q1/Q2). In termini valutativi, l’obiettivo è da considerarsi sostanzialmente 
raggiunto: l’infrastruttura relazionale è solida, la conversione in pubblicazioni, in atto, richiede tempi 
necessariamente più lunghi. 
Coerentemente con quanto sopra, anche la co-relazione delle tesi rispecchia una progressione in due tempi. 
Per le tesi di Laura Magistrale (LM), dopo i 6 casi del 2023 e i 5 del 2024, si osserva un deciso recupero nel 
2025 con 10 elaborati co-supervisionati da colleghi afferenti a due diversi SSD, in linea con il valore obiettivo. 
Per quanto attiene alle tesi di Dottorato i numeri restano più contenuti (1 nel 2023, 0 nel 2024, 3 nel 2025), 
elemento attribuibile alla maggiore verticalizzazione dei percorsi di ricerca in tale ambito e alla necessità di 
architetture di co-tutela stabili. Nel complesso, l’OB.3 risulta anch’esso sostanzialmente conseguito: la 
componente LM è in linea con le previsioni, quella relativa alle tesi di dottorato mostra decisi segnali di crescita 
ma non ancora piena consolidazione. 
Per quanto attiene alla produzione scientifica (OB.3), i documenti evidenziano un 2023 caratterizzato da un 
volume complessivo molto elevato (192 prodotti) e da una quota significativa su riviste Q1/Q2 (101), seguito 
da una parziale contrazione nel 2024 (119 totali; 99 Q1/Q2) e da un’ulteriore contrazione nel 2025 (90 totali; 
89 Q1/Q2). L’indicatore ISPD, riferito alla metrica VQR, resta invariato a 96 lungo tutto il triennio in attesa degli 
esiti della VQR 2020-24 attualmente in corso. Il quadro suggerisce che, a fronte di una riduzione dei volumi 
complessivi di pubblicazioni si osserva nel tempo un incremento percentuale della loro qualità: la persistenza 
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di valori elevati per Q1/Q2 fa pensare a una strategia editoriale più selettiva combinata, in taluni casi come nel 
2025, a un ancora non completo popolamento del repository istituzionale IRIS. Pertanto, l’obiettivo risulta nella 
sua parte più rilevante conseguito, in ragione della qualità che è preservata e percentualmente aumentata, a 
scapito della quantità. 
Il tema della valorizzazione della ricerca (OB.5) mostra elementi di continuità e discontinuità. Le iniziative di 
imprenditorialità accademica rimangono su livelli apprezzabili (4 spin-off/startup attive nel 2023 e nel 2024; 3 
nel 2025), mentre i brevetti, dopo un picco nel 2024 (7), risultano pari a 5 nel 2023 e a 2 nel 2025. Le 
caratteristiche dell’insieme delle iniziative di valorizzazione imprenditoriale della ricerca, di piccole dimensioni 
in termini numerici, spiega almeno in parte la variabilità annuale, cionondimeno la valutazione complessiva 
dell’obiettivo è di sostanziale conseguimento dei target più rilevanti. 
Il rapporto con industria e professioni (OB.6) risulta ben radicato. Gli eventi rivolti agli stakeholder sono 23 nel 
2023, 14 nel 2024 e 17 nel 2025; le convenzioni di ricerca strategiche sono 6, 8 e 6, rispettivamente. La 
sequenza temporale indica una normalizzazione dopo i picchi iniziali e una sostanziale continuità di rapporto 
con le controparti industriali e professionali. L’obiettivo è da considerare raggiunto o, in talune componenti, 
stabilmente presidiato, con un potenziale di ulteriore crescita futura. 
Con riferimento all’internazionalizzazione (OB.7), gli indicatori convergono verso una traiettoria di crescita. I 
professori visitatori aumentano da 2 a 3 e poi a 4 nel triennio 2023–2025; le pubblicazioni internazionali con 
coautori afferenti a istituzioni internazionali passano da 2 (2023) a 18 (2024) e 22 (2025); le attività svolte da 
docenti DISG nell’ambito di dottorati internazionali passano nel triennio in esame da 3 a 4 e poi a 10 nel 2025. 
L’obiettivo risulta pertanto pienamente conseguito: l’apertura internazionale è in consolidamento tanto nella 
mobilità quanto nella produzione congiunta e nei percorsi formativi avanzati. 
In merito all’offerta formativa (OB.8), si documenta una contrazione degli iscritti ai corsi di laurea gestiti dal 
DISG rispetto al 2022: −0,38% nel 2023, −8,95% nel 2024 e −10,72% nel 2025. In parallelo si rafforzano due 
leve di qualità: la didattica laboratoriale cresce dal 16% al 21% e si mantiene al 21% nel 2025, mentre i corsi 
tenuti in lingua inglese passano dal 17% al 19% e restano al 19% nel 2025; i Master di II livello organizzati dal 
Dipartimento rimangono stazionari e pari a 2 per tutto il periodo. L’obiettivo è valutabile come sostanzialmente 
conseguito, tenendo conto del fatto che la dinamica relativa alla numerosità degli iscritti ai corsi di laurea ha 
risentito sia di una contrazione riscontrata a livello nazionale e non ascrivibile alla gestione dei corsi stessi, sia 
in maniera sostanziale di vincoli regolamentari inseriti nel triennio in esame, quali l’introduzione del numero 
programmato. 
Sulla disseminazione e comunicazione (OB.9), i dati registrano una forte intensità nel biennio 2023–2024 con 
29 e 27 contributi su media non accademici, seguita da 3 nel 2025; i «social presidiati» passano da 25 a 25 e 
27. L’obiettivo, valutato su orizzonte triennale, è complessivamente raggiunto nel biennio iniziale con flessione 
nell’ultimo esercizio. 
 
Strumenti e risorse 
In questo ambito gli obiettivi definiti nel Piano Strategico sono quattro. 
Il primo (OB.1) è relativo allo sviluppo del personale docente del Dipartimento e si compone di tre indicatori 
relativi rispettivamente alla numerosità dei docenti afferenti al DISG, alla distribuzione degli stessi tra i quattro 
SSD che compongono la struttura e il terzo dedicato all’incidenza percentuale dei neo-assunti nel triennio in 
esame. Per quanto attiene al primo indice, nel triennio si osserva una complessiva tenuta/rafforzamento del 
personale strutturato con un valore iniziale di 57 unità nel 2023 e successiva stabilizzazione (59 e 56 unità 
negli anni 2024 e 2025). L’indice relativo alla distribuzione tra i SSD caratterizzanti evidenzia che essa 
permane allineata alle aspettative, a meno di un inatteso decremento percentuale degli afferenti al settore 
scientifico disciplinare CEAR05/A (ex ICAR07). Infine, l’indice relativo alla percentuale di neo-reclutati rispetto 
al totale indica un parziale conseguimento dello stesso, che va ascritto alla limitata disponibilità di risorse 
assegnate dall’Ateneo. L’obiettivo, nel complesso, è da considerarsi in sostanza raggiunto. 
Il secondo obiettivo (OB.2), volto a incrementare il numero di neo-reclutati con consolidata esperienza 
internazionale, alla luce dei dati raccolti non appare conseguito e sarà oggetto di una rivalutazione nel 
prossimo piano strategico. 
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Il terzo obiettivo (OB.3), relativo all’incremento dei docenti del Dipartimento impegnati nella attività del polo 
universitario di Rieti è da ritenersi del tutto raggiunto, visto il crescente numero di docenti impegnati in tale 
polo, che supera le aspettative del piano strategico 2023-2025. 
Il quarto obiettivo (OB.4), relativo allo sviluppo dei laboratori in termini di infrastrutture e risorse umane vede il 
primo indicatore, relativo alle acquisizioni di nuove apparecchiature di laboratorio, in linea con le previsioni; il 
secondo, focalizzato sulla numerosità di personale tecnico qualificato si caratterizza per un incremento 
sebbene inferiore alle attese, ancora una volta ascrivibile alla limitata disponibilità di risorse assegnate dalle 
Facoltà e dall’Ateneo al riguardo. Nel complesso, l’obiettivo è quindi da ritenersi parzialmente raggiunto. 
 
Responsabilità sociale 
In questo ambito gli obiettivi definiti nel Piano Strategico sono due. 
Il primo (OB.1) è volto a incentivare la parità di genere tra gli afferenti al DISG, attraverso uno specifico 
indicatore che appare globalmente soddisfatto: si è passati dal 15% del 2022 a un valore medio nel triennio in 
esame maggiore del 20%. 
Il secondo obiettivo in tale ambito (OB.2) è finalizzato a incentivare la presenza di dottorandi di ricerca e 
ricercatori provenienti da paesi in via di sviluppo (p.v.s.). Esso è declinato attraverso due indicatori, il primo 
dei quali certifica un netto incremento del numero di dottorandi provenienti da p.v.s., ben maggiore rispetto 
alle già ottimistiche previsioni del piano strategico, mentre il secondo focalizzato sul numero di ricercatori post-
doc provenienti da p.v.s., anch’esso sostanzialmente in linea con le aspettative. Pertanto anche l’OB.2 è da 
considerare raggiunto.    
 
Conclusioni 
In conclusione, la valutazione del triennio 2023–2025 restituisce l’immagine di un Dipartimento che ha saputo 
presidiare gli assi strategici più rilevanti, con risultati pienamente positivi su competitività e 
internazionalizzazione e con livelli di qualità scientifica e didattica elevati. Nel triennio il DISG ha dimostrato di 
saper gestire le proprie risorse sia in termini di reclutamento dei docenti, sia incentivando lo sviluppo delle sue 
infrastrutture, dei suoi laboratori e dell’annesso personale tecnico. Anche dal punto di vista delle responsabilità 
sociali il Dipartimento ha orientato le sue scelte all’inclusività, sia in riferimento alla parità di genere, sia 
accogliendo sempre più numerosi giovani colleghi provenienti da paesi in via di sviluppo. Permangono spazi 
di ulteriore miglioramento, quali quelli relativi alla ricerca interdisciplinare, ai brevetti, all’attrattività dei corsi di 
laurea gestiti dal DISG e all’attrattività di docenti provenienti dall’estero. 
Nel complesso, la coerenza fra visione strategica, strumenti e risultati appare del tutto soddisfacente e 
consente di delineare realisticamente l’evoluzione attesa nel triennio successivo, che sarà oggetto del Piano 
Strategico 2026-2028. 
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Tabella conclusiva di sintesi 

Ambito Obiettivo Indicatori chiave 
(estratto) 

Giudizio 

Creazione di valore 
pubblico 

OB.1 Competitività Progetti competitivi attivi Raggiunto 

OB.2 Interdisciplinarità Proposte ≥2 SSD; 
Pubblicazioni 
interdisciplinari 

Sostanzialmente 
raggiunto 

OB.3 Co-relazione tesi Tesi LM 2 SSD; Tesi 
PhD 2 SSD 

Sostanzialmente 
raggiunto 

OB.4 
Pubblicazioni/Impatto 

Totale; Q1/Q2; 
ISPD 

Sostanzialmente 
raggiunto (qualità 
elevata a scapito di 
quantità 
decrescente) 

OB.5 Valorizzazione Spin-off/startup; Brevetti Sostanzialmente 
raggiunto 

OB.6 Industria/Professioni Eventi; Convenzioni 
strategiche 

Raggiunto 

OB.7 
Internazionalizzazione 

Visitatori; Co-pubb.; 
PhD internaz. 

Raggiunto 
(avanzamento 
netto) 

OB.8 Offerta formativa Iscritti (var. %); % lab; % 
inglese; Master 

Sostanzialmente 
raggiunto 

OB.9 Comunicazione Contributi media; Social 
presidiati 

Parzialmente 
raggiunto 

Strumenti e risorse OB.1 Sviluppo bilanciato 
personale docente 

Numero totale docenti; 
percentuale SSD; 
percentuale neo-
reclutati 

Raggiunto 

OB.2 Numerosità neo-
reclutati con esperienza 
internazionale 

% assunti 
internazionali/totale 

Non raggiunto 

OB.3 Personale strutturato 
presso il Polo Universitario 
di Rieti 

% docenti DISG/n° di 
corsi erogati a Rieti dal 
DISG 

Raggiunto 

OB.4 Laboratori: sviluppo 
infrastrutture e personale 
tecnico 

Apparecchiature 
acquistate nel triennio; 
n° di personale tecnico 
reclutato 

Parzialmente 
raggiunto  

Responsabilità sociale OB.1 Incentivare la parità 
di genere 

N° dottorandi da pvs Raggiunto 

OB.2 Incentivare presenza 
ricercatori da pvs 

N° post-doc da pvs Raggiunto 

 
 

 

 


